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DISCUSSIONE

P. Leonardi si «allaccia al problema di Spina I, cioè di un eventuale stanzia­
mento etrusco in tempo preistorico. Mancano dati diretti, qualche dato indiretto, 
benché vago, va rilevato. Nel Palazzo di Ludovico il Moro sono conservate delle 
piroghe, relative ad un sistema di vie lagunari e di canali, le quali, senza essere 
di età preistorica, possono rappresentare un caso di persistenza di usi, di mezzi di 
trasporto di tempo preistorico. È opinabile che uno stanziamento umano anteriore 
alla Spina etnisca possa esserci stato; per assicurarsi bisogna, si, che si scavi più in 
profondità, ma anche che si scavi più ad occidente, tenendo presente il ritiro delie 
acque. Questa indagine dovrà impegnare non solo l'archeologo, ma anche lo stu­
dioso di discipline consorelle (paleo-geografia, naturalistica, paletnologia). Nell’am­
bito di questa collaborazione è ricordato l’accordo preso con N. Alfieri di esa­
minare resti scheletrici delle necropoli spinetiche allo scopo di definire se si tratti 
di una popolazione etrusco-greca o di una veneto-etrusco-greca.

G. Devoto fa qualche precisazione sul termine « Pelasgi ». Questi dalla tradi­
zione storiografica sono o sconosciuti o misconosciuti. La colonizzazione greca in 
Occidente è stata preceduta da « assaggi »; le colonie, prima di essere tali, sono 
state stazioni di approdo. Così si spiegano le due tradizioni sull'origine di Cuma, 
l’una intorno al 1000 a. C. e l’altra intorno aH’VIII secolo a. C. La prima si riferirà 
a Cuma come approdo, lo seconda a Cuma come emporio. Nel termine « Pelasgi » 
si dovrebbe vedere un ri echeggi a men to dei Greci impegnati nella prima coloniz­
zazione. Quando questi nuclei non sono stati più sentiti come Greci, i Pelasgi sono 
stati identificati con i Tirreni.

S. Ferri a proposito delle immigrazioni successive dallOriente precisa che la 
via dall’Asia Minore e dall’Egitto attraverso i Balcani è stata seguita nel corso del 
II e I millennio dai nuclei che hanno portato la farina (tritticum monococcum, trit­
ticum diococcum, tritticum comune) e il cavallo. Anche se le lingue possono non 
essere state portate da uomini, la farina e il cavallo saranno stati senz'altro por­
tati da uomini.


